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Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione Friuli Venezia
Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee. Attuazione
della direttiva 2006/123/CE. Attuazione dell'articolo 7 della direttiva 79/409/CEE
concernente la conservazione degli uccelli selvatici. Attuazione del
Regolamento (CE) n. 853/2004 in materia di igiene per gli alimenti di origine
animale. Modifiche a leggi regionali in materia di sportello unico per le attività
produttive, di interventi sociali e artigianato, di valutazione ambientale
strategica (VAS), di concessioni del demanio pubblico marittimo, di
cooperazione allo sviluppo, partenariato internazionale e programmazione
comunitaria, di gestione faunistico-venatoria e tutela dell'ambiente naturale, di
innovazione. (Legge comunitaria 2008).
 

Art. 45
 

(Modifiche all'articolo 11 della legge regionale 14/2007 in materia di prelievo di fauna
selvatica in deroga)

 
1. Dopo il comma 1 dell'articolo 11 della legge regionale 14 giugno 2007, n. 14
(Legge comunitaria 2006), sono aggiunti i seguenti:
 
<<1 bis. Con riferimento alle specie di fauna selvatica cinghiale, volpe e dei corvidi
compresi nell'elenco di cui all'articolo 3 della legge regionale 17 luglio 1996, n. 24
(Norme in materia di specie cacciabili e periodi di attività venatoria ed ulteriori norme
modificative e integrative in materia venatoria e di pesca di mestiere), come
modificato ai sensi dell'articolo 5 della medesima legge regionale 24/1996,
l'autorizzazione per le finalità di cui all'articolo 5, comma 1, lettere a), b), c), d) e g), è
rilasciata dalla Provincia.
 
1 ter. Nei casi di cui al comma 1 bis, la Provincia rilascia l'autorizzazione
direttamente o su proposta degli Enti gestori dei parchi naturali regionali e delle
riserve naturali regionali, previo parere dell'Istituto superiore per la ricerca e la
protezione ambientale (ISPRA). Copia del provvedimento è trasmesso alla Regione.
Si applicano le disposizioni previste dall'articolo 6, commi 1, 2, 3, 6, 8 e 9, dagli
articoli 7, 8, 9 e 10, comma 1, della presente legge, e dall'articolo 21 bis della legge
regionale 24/1996.
 
1 quater. Qualora al termine dei periodi autorizzati il provvedimento risulti attuato
parzialmente, la Provincia può motivatamente disporre il rinnovo del medesimo,



previo parere dell'ISPRA.
 
1 quinquies. Al fine di prevenire e contenere i danni alle colture agricole e ad altre
attività provocati dalla specie cinghiale, le assemblee dei soci delle Riserve di caccia
possono deliberare di praticare la caccia di selezione al cinghiale anche nei territori
destinati alla caccia tradizionale, per periodi di tempo determinati e diversi da quelli
previsti dall'articolo 3 della legge regionale 24/1996 o dal Distretto venatorio, fermo
restando il rispetto dei periodi fissati dall'articolo 2.
 
1 sexies. L'attività venatoria di cui al comma 1 quinquies è consentita nei limiti dei
piani di abbattimento concessi o approvati ai sensi della legge regionale 6/2008 per il
territorio della Riserva di caccia ed è esercitata esclusivamente dai cacciatori che,
pur avendo optato per la caccia in forma tradizionale agli ungulati, hanno
l'abilitazione alla caccia di selezione.
 
1 septies. L'adozione di provvedimenti di deroga ai divieti e alle limitazioni disposte
dalla normativa nazionale e regionale per la specie cinghiale, con le modalità previste
dall'articolo 6, è subordinata alla verifica dell'inefficacia dell'attività venatoria attuata
nei territori delle Riserve di caccia, ai sensi dei commi 1 quinquies e 1 sexies, per la
prevenzione e il contenimento dei danni. >>.
 
 
 


